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tà gualcarono ogni fuo merito e pregio . E  pure vennero tempi sì 
cattivi , che fu aefiderato il fuo governo ; e fi diffe , come d ’ Au- 
gufto , eh’ egli o non dovea mai nafeere , o non mai morire . Sotto 
di lui fiorirono le Lettere , e viffe il maggiore de ’ F ilo jlra d  ; e fi 
crede , che viveffe anche Diogene Laerzio , Autore della bell’ O- 
pera delle Vite de’ Filofofi , oltre alcuni altri , de’ quali abbiam 
perduto i Libri >

M o r t o  dunque Severo Augnilo , Marco Aurelio Antonino fuo 
maggior Figliuolo , foprannominato dipoi Caracalla , che fi trova­
va  all’ Armata , in tempo che i Britanni barbari aveano ricomin- 

(a) 11 erodi a- ciata la guerra [ a ]  , marciò contra di loro ,  non già per difertarli ,  
ld. 3. ma p£r mettere taj terrore in effi , che abbracciallero la pace , altra 

voglia non allignando in fuo cuore , che quella di tornare il più pre- 
ñ o  po/libile alle delizie di Roma . Stabilì dunque una pace , non 
quale fi conveniva ad un Romano Imperadore , ma quale la pre- 
ícriíTero que’ Barbari , con rellituir loro ilpaefe ceduto , ed abban­
donare i Luoghi fortificati dal Padre . I fuoi iniqui maneggi , per­
chè i Soldati riconofceffero lui folo per Imperadore ad efclulione di 
Publio Settimio Geta , fuo minor Fratello , dichiarato , ficcome v e ­
demmo , anch’ elfo Imperadore Auguflo , non fortirono 1’ effetto , 
eh’ egli defiderava . Giurarono i foldati fedeltà all’ uno e all’ altro ; 
e tanto fi adoperò Giulia A ugujla  lor Madre , e tanto differo i co­
muni amici , che i due Fratelli fi unirono infierne , in apparenza 
nondimeno -, perciocché Caracalla , il qual pure godea , fe non tut­
ta 1 ’ autorità del comando , certamente la maggior parte , da gran 
tempo covava in cuore il maligno penfiero di voler federe folo nel 
Trono Celàreo . Ma finché G eta  lì trovò in mezzo all' efercito , 
che 1’ amava forte , non osò mai di levargli la v i t a . Abbiamo bens-ì 

(fe)D/c>i.ys. Dione ( b ) ,  eh ’ egli tolfe a Pap iniano la carica di Prefetto del 
Pretorio , alzandolo forfè al grado Senatorio , e fece ammazzare 
Erodo ,  che era flato fuo Balio ,ed avea prellato a lui grande aiu­
to , per levar di vita Plauziano . D eip ari tolfe di vita Cajlore , che

fià vedemmo Mallro di Camera di luo Padre . Mandò pofeia or­
ini , perchè foffe uccifa Plautilla lua Moglie , e Plauto o P lau so  

di le iF ra te l lo ,  relegati nell’ Ilola di L ipari. Erodiano aggiugne , 
che fece anche morir que’ M e d ic i , che non l’ aveano voluto ubbidi­
re , per follecitar la morte del Padre , e molti a lt r i , eh’ erano itati 
de ’ più cari ed onorati appreffo il medelimo fuo Genitore . Con ta­
li feene di crudeltà diede principio Caracalla al fuo governo , e paf* 
fato dipoi il mare colla M ad re , col Fratello, e coll’ Armata , ac-

compa-


